
◆ «O lui o Atalmi». Il lui, a scelta, è un maiale o un gallo con
fascia tricolore d’ordinanza. Il manifesto, su cui campeggia
anche la scritta «Treviso è aperta e civile», è stato scelto dal
candidato sindaco di Treviso per la Sinistra Arcobaleno,
Nicola Atalmi. Il vicesindaco Gentilini, noto anche per la
proposta di travestire gli immigrati da leprotti per addestrare
i cacciatori, non ha gradito e minaccia una denuncia per
vilipendio. I supporter invece sono disposti a pagare pur di
aver un manifesto. Si terrà domani un’asta a scopo
benefico.
◆ Consigli sulla sicurezza in casa. Li fornisce un accurato
opuscolo gratuito confezionato da Sergio Lupieri, medico di
famiglia, candidato del Pd alla Regione Friuli Venezia Giulia.
Suggerimenti utili invece di manifesti. Uno strumento
destinato a quanti «specialmente anziani, devono affrontare
ogni giorno mille situazioni all’apparenza non rischiose». Si
va dalla cucina «usare sempre pentole piccole e leggere» al
salotto «evitare di usare ciabatte e pattine», al bagno «non
appoggiarsi mai al portasciugamani», suggerisce il dottor
Manson triestino. Si può fare.
 Marcella Ciarnelli

E sui manifesti arrivano maiali
e galli con fascia tricolore

E
ai parroci si era rivolto (elezioni 2006) an-
che il Sandro Bondi ex comunista caduto
dal cavallo di San Paolo sulla strada di Ar-
core, folgorazionecherovescia la stradadi
Damasco.
Ognipreteharicevutolasualetteraimplo-
rante solidarietà: difendete assieme a For-
za Italia, l’Italia cristiana minacciata dal-
l’aggressione comunista che non soppor-
ta la «dottrina sociale della Chiesa». Uno
spot così.
AccogliendoildesiderioFininvest,comin-
cia il nostro viaggio nelle parrocchie. Vo-
glia di capire come sacerdoti e fedeli guar-
dano i politici «cattolici» ed ascoltano la
voce di Roma.
«ChelaChiesaabbiaunadimensionepo-
liticanonèscandaloso.Avendoacuore la
polis e la verità dell’uomo, entra necessa-
riamenteneiproblemipoliticidell’esisten-
za.Machelaparrocchiadiventiunluogo,
comenel1948,dovesi fa impegnoperun
partito in una realtà nella quale i cattolici
spazianodall’estremadestraall’estremasi-
nistra, è assolutamente inaccettabile. Ol-
tretutto si potrebbe leggere una sudditan-
zadei laicial clero,mentrecomedice l’en-
ciclica Gaudium et Spes, proprio nell’am-
bitodelle scelte di impegno sociale, civile,
politicoedeconomico, il credentehauna
sua autonomia e non dipende dai detta-
midelvescovoditurno».DonPaoloTofa-
ni governa due parrocchie nella campa-
gna di Pistoia: Santomato, 1350 abitanti:
operai e impiegati, disoccupazione mini-
ma. Poco artigianato, nessuna industria.
Fedeli anziani non tanti, ma tante fami-
glie con figli giovani. Più larga la parroc-
chia di San Pietro Agliana, 6300 persone.
Artigiani e attività commerciali, qualche
industriaalmomentoincrisinellasciade-
gliaffannideltessilediPrato.Discretapre-
senza della media borghesia, comincia la
disoccupazione, disagio giovanile con un
po’ di delinquenza e modesto consumo
di droga.

* * *
AttornoaltavolodidonPaolo,SilvanoBa-
roni, impiegato; Adele Iozzetti che inse-
gna inglese alle medie e Alessandra Pasto-
re docente di filosofia e storia in un liceo.
AnimanoicomitatiparrocchialidiSanto-
mato.
Chi guarda da fuori ha l’impressione che

l’autoritàgerarchicadellaChiesasisovrap-
ponga alle scelte del popolo della Chiesa.
Roma pensa per tutti: è così?
Silvano Baroni: «Cominciamo col dire
che se c’è un direttivo che pensa e un ese-
cutivoobbligatoafareciòchehannopen-
sato altri, non sono d’accordo. La dialetti-
cadovrebbe esserecontinua anchese fati-
cosa. Esiste un concetto di Chiesa ispirato
allo spiritoche haaccompagnato laChie-
sa quando è nato il cristianesimo…. ».
Realtà o utopia? Votiamo adesso e adesso
si affacciano politici che annunciano: io
rappresento e difendo i principi cattoli-
ci…
«Losochevotiamo,maci sonofigureche
possonoserviredapassaggio.Personeche
vivano la morale cristiana. Più che predi-
care devono dare l’esempio. Le parole in
Tv non bastano».
Se esiste una gerarchia non portata al dia-
logoepropensaagliannuncitv,comevie-
ne vissuta nelle parrocchie, in questa par-
rocchia?
Adele Iozzelli: «Con l’impressione che
possa impedire la crescita della verità. A
scuola per me è importante che i ragazzi

nonpensinociòchepensoio.Miocompi-
toèinsegnareperfarriflettere:possonoar-
rivare a conclusioni diverse. Lo sviluppo
dell’individuodeveessere libero.IlVange-
lo non impone la morale. La spiega, inse-
gna a coltivarla ma lascia ogni persona li-
bera di scegliere. A volte la Chiesa lo di-
mentica.Parlodellagerarchianondelpo-
polo della Chiesa. Bisogna fare in modo
che le persone abbiano gli strumenti per
capire. Non imporre aspettando che tutti
accettino. È forse l’errore più grave».
Alessandra Pastore: «Penso che la Chiesa
stia attraversando un passaggio epocale.
Viene dal lontano in cui è immersa. Ho
l’impressione non possa più reggere nel
postmoderno l’idea di cristianità nata in
Europaapartiredall’editto diCostantino,
313 dopo Cristo. Questo tipo di cristiani-
tà vive una crisi molto profonda. Parlia-
mo di crisi delle grandi nazioni, crisi delle
ideologie: ilcristianesimoèstatol’orizzon-
te per secoli. Qualche giorno fa un mona-
co benedettino - Celso Carpendo, vive a
Goyas, Brasile - ripercorrendo la Genesi si
chiedeva: il serpente, Satana o il dragone
rosso dell’Apocalisse, come li possiamo
tradurreneinostrigiorni? Ilmalecheicri-
stiani devono oggi affrontare è il mercato
neo liberista. Si basa sul privilegio di po-
chi facendo crescere la nostra ricchezza
sulla schiavitù di gran parte del mondo.
L’Occidente cristiano ha grandi meriti. È
l’Occidente della dichiarazione dei diritti
dell’uomo,madirittidi chi?Nonpotrem-
movivere come viviamo senza la schiavi-
tù degli altri».
Contro il mercato dominato dal liberi-
smo,laChiesaharivoltoappelli appassio-
nati.ControguerreedingiustizieGiovan-
ni Paolo II e Benedetto XVI hanno alzato
lavoce,manessunoliascolta.Èforse lape-
na più dolorosa del Vaticano…
SilvanoBaroni:«Nonèsolodemeritoodi-
strazionedichiascolta.Rivela l’incapacità
delcomunicaredapartedellagerarchiaro-
mana. L’altra sera ho ascoltato il teologo
Enzo Bianchi, priore della Comunità di
Bose. Le sue parole nascevano non dal
sentitodire,opraticatoneiconvegniolet-
to nei libri. Raccontava esperienze vissute
dentro e attorno alla gente. Non mi pare
cheipolitici chesidichiaranocattoliciab-
biano lo stesso vissuto».
Icattolicicheinpoliticapredicanomorali-
tà e rigore, riflettono il loro vissuto di cre-
dentio ilvissutopoliticoconfurbizieelet-

torali?
Adele Bozzelli: «La Chiesa non può essere
mescolataaicompromessi ealle sceltedif-
ficili che un politico a volte è costretto ad
affrontare. L’uomo della Chiesa deve re-
stare fuori dai giochi della politica per
non restarne avvilito. Il cattolico ideale è

chi ha modo di confrontarsi fino in fon-
do su scelte e valori. Elogiare l’unità della
famiglia non vuol dire difendere a tutti i
costi solo l’immagine della famiglia tradi-
zionale,maconstatareall’internodelle fa-
miglie reali se vi sia lapossibilità di sfama-
re i figli, di rispettarli, insomma, scendere
nelle difficoltà se non per vissuto diretto,
nel contatto costante con questo vissuto.
Pochi politici lo fanno. Degli altri non mi
fido».
Inquale modo le comunità dei fedeli può
esprimere protagonisti politici che aiuti-
no la libertà di essere cattolici e la libertà
di essere laici ? Due libertà che dovrebbe-
ro coesistere…
Alessandra Pastore: «Nessun partito può
proporsi portavoce dei cattolici perché i
cattolici sono una realtà eterogenea ed è
giusto rispettare l’eterogeneità. Quella
che viene definita morale cattolica, è una
moraleufficiale.Bisognascavarenelvissu-
to della gente per capire quali sono le ne-
cessità e gli orientamenti. Bisogna cresce-
redalbasso.Chiautorizzaunpartitoapar-
lare a nome dei cattolici? La religione im-
perialenonm’interessaperchénonmiin-
teressa puntellare il tornaconto di alcuni
che non hanno nulla a che fare col popo-

lo di Dio. I valori vanno benissimo, ma
non è il modo di porsi affermando: que-
sta è l’unica verità. Bisogna viverla questa
veritàmanifestando lagioia diviverlacer-
candodicrearedellecomunitàdi resisten-
zaquandoil sistemaèprofondamente in-
giusto e in questo sistema ingiusto posso-

no stare dentro anche certi partiti. Andrò
avotareunpo’disillusa:aldi làdellediffe-
renze, la tendenza dei partiti è ammini-
strare l’esistente mentre il cristiano deve
andare oltre».
Don Paolo: «Direi resistenza ad un certo
modo di guardare anche il cammino del-
la Chiesa omologato da quelli che sono i
dettamidellaConferenza Episcopale. Cri-
stianità vuol dire Chiesa ma non solo la
Chiesa che si regge a Roma o che pensa il
cardinale Ruini. Nella chiesa locale, qui a
Pistoia, c’è prima di tutto una presenza di
cattolici non riuniti in partito o in uno
standard di principi morali: punti di vista
che possono collaborare assieme. Il Van-
gelo ci fa capire che la cosa importante è
stare dalla parte degli ultimi (ndr: per
“ultimi” don Paolo Tofani non considera
solo chi muore di fame, ma il vuoto che
ossessiona tante persone ). Misericordia,
compassione,sensodidignitàdellaperso-
na,contanomoltopiùdeiprincipieticidi
cui parla il Vaticano. Non è che tutto sia
possibile e tutto si possa fare, ma esistono
problemi, anche a livello biologico, dei
quali si dibatte all’interno della Chiesa.
NonèchenellaChiesanonvisianorifles-
sionipluralisticheediversificate.Peresem-
pio Concilium, rivista di teologi, dimostra
chesucerti tempiesistonopuntidivista e
posizioni diversificate. Allora ci si chiede:
come mai nella Chiesa c’è tanta rigidità ?
Credoperché laChiesaabbiadato impor-
tanzaaipoterieaimovimenti:neocatecu-
meni,carismatici,OpusDei, iqualial loro
interno non fanno discussioni particola-
ri. Punto e basta. Ma nelle comunità cri-
stiane come le nostre non solo si cerca il
confronto, non solo dogmi da osservare,
ma creazione di valori e una vita di testi-
monianza. Purtroppo la Chiesa dà più
ascoltoai teoconeagli ateidevoti. Sto leg-
gendo la lettera del cardinale Tettamanzi,
arcivescovo di Milano, lettera distribuita
agli sposati e alle coppie di fatto. Trasuda
un forte senso di misericordia, attenzio-
ne, riguardo anche se fermo nei principi.
Però è un vescovo che si mette in ascolto.
Quando siamo in ascolto nei centri
d’ascolto (ne abbiamo uno alla Caritas),
riusciamo a capire i drammi che attraver-
sano le famiglie. Come rispondere a que-
sta gente: solo con l’evitare pillole, preser-
vativi e tutte queste cose? Sentiamo che
hanno bisogno di altre risposte. I proble-
mi di fondo non sono quelli che leggia-
momoltevolteneidocumenti.Èunmon-
do che passa lassù, ma il mondo quaggiù
ha altri bisogni, vuole altre risposte, altre
risorse. Inutile che la Chiesa faccia una

battaglia anche in politica solo su aborto,
eutanasia,embrioni.Noncapiscechel’uo-
mo della vita ha bisogno di altre parole».
Se un parrocchiano viene a dire che ap-
poggeràunpartito dove sono in lista can-
didati condannati o in odore di crimini
(dalla mafia alla truffa), il sacerdote deve
avvisarlo del pericolo di diventare conni-
vente solo aderendo col voto?
«Il problema di fondo per un cattolico
che segue il Vangelo, è la legalità. Non si
possono accettare compromessi. Gli stes-
sivescovi, anni fa,hannoscrittoundocu-
mento (naturalmente ignorato da tutti)
dedicato alla legalità. Ecco perché il vota-
re per un politico che anche in maniera
noneclatante si presumecollusocon ma-
fieocrimini, se richiesto,obbliga ilpretea
mettere in guardia, avvisando che il ri-
schioèconnettersi colcrimine.Esserecat-
tolico non è un’etichetta appiccicata in
tutte le stagioni. Vuole dire testimoniare
ilVangelo,difendere idebolie chinonha
potere. I poteri forti sono quelli della fi-
nanza, logge massoniche, quadri militari:
non danno garanzia di tutela ai cittadini»

(1 - continua)

L’iniziativa

«Il Pd esprime attenzione verso le pre-
occupazioni dei giornalisti de l’Unità
sulla situazione del giornale e sulle in-
formazioni che riguardano l’arrivo di
nuovi soci», spiega una nota del Partito
democratico che inconterà «al più pre-
sto» i rappresentanti della redazione.
«L’Unità - comeabbiamoanchepubbli-
camente manifestato in occasione del-
la giornata dedicata dal Cdr e dalla Fnsi
- è ungrande giornale la cuiautonomia
e il cui impegno politico a favore della
democraziaedeipiùdeboli sonounva-
lore importanteper tutti.Questaconsa-
pevolezza è condivisa, ne siamo certi -
continualanotadelPd-,anchedallaso-
cietà editrice. Un valore cui, in una fase
delicata come questa per la politica ita-
liana, è impossibile rinunciare.Per que-
sto il Pd incontrerà al più presto i rap-
presentanti della redazione».

Con questa prima puntata
inizia la nostra inchiesta dedicata
al voto della base-cattolica. Un
elettorato decisivo, incerto.
Preso da una parte dai «richiami»
della Cei sul «valori» nell’urna - e
di una parte del centrodestra - e
dall’altra dalla tradizione
dell’autonomia dei laicato
cattolico. La politica, la moralità,
la coerenza dei parlamentari. E
una domanda: «Chi autorizza un
partito a parlare a nome dei
cattolici?».

Tra i cattolici praticanti il 50,6% vo-
terebbePdl,LegaeMpa, il31,6perPde
Idv, l’8,9 per l'Udc, il 4,2 per Sinistra ar-
cobaleno e il 4,2 per altri partiti. Sono i
«numeri» del sondaggio di Demos&Pi
perRepubblica.C’èunagrandedifferen-
za tra i dati riguardanti i praticanti e
quelli riguardanti i non praticanti, con
unainversionedipreferenze; infatti tra
i non praticanti è la coalizione guidata
da Veltroni a prevalere con il 44,8%
contro il 34,8% dell’alleanza che fa ca-
po a Berlusconi; alla Sinistra Arcobale-
no va il 10,3% e a Casini il 4,3%.

■ di Maurizio Chierici / Santomato (Pistoia) / Segue dalla prima

«Il cattolico ideale vuol
confrontarsi fino in
fondo su scelte e valori
in contatto costante
con gli uomini reali reali»

EDITORIA
Nuovi soci a «l’Unità», il Pd:
preoccupati, incontreremo Cdr

Don Paolo: sulla legalità
nessun compromesso
chi testimonia il Vangelo
non può votare per criminali
o persone in odor di mafia

IL SONDAGGIO
Tra i «praticanti» vince
il Pdl, tra i «non» il Pd

COME VOTANO I CREDENTI Inaccettabile la propagan-

da elettorale in parrocchia, quando ormai i cattolici sono in

ogni partito, dall’estrema destra all’estrema sinistra. Ma se

il Vaticano, invece di affidarsi a teocon o improvvisati atei

devoti, parlasse di valori, si mettesse in ascolto, avesse a

cuore la polis... Ne discute un sacerdote con i suoi fedeli

L’INCHIESTA
Bisogna andar oltre la

morale ufficiale cattolica. E
fare comunità di resistenza

all’ingiustizia quotidiana

Un viaggio nel cuore
del voto cattolico

E il parroco disse: la nostra
politica è il Vangelo

Da sinistra: Alessandra Pastore, Silvano Baroni, don Paolo Tofani, Adele Iozzelli

«L’importante è stare
dalla parte degli ultimi. Non
solo i poveri, ma anche
chi fatica a vivere»
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